


ENTRATA

REFLUI

AMPL. TERMINAL

POZZETTO

DI CARICO

VASCA IMHOFF

STAZIONE DI

SOLLEVAMENTO

INTERMEDIA (OPZIONALE)

BIODISCO

SEDIMENTAZIONE

FINALE A FANGHI

DISINFEZIONE

(OPZIONALE)

POZZETTO

PRELIEVO

CAMPIONI

USCITA ACQUE

DEPURATE

ENTRATA

REFLUI SAPONOSI/OLI

AMPL. TERMINAL

POZZETTO

DI CARICO

VASCA SEPARATRICE

DI OLI E GRASSI

VASCA DI

EQUALIZZAZIONE

LINEE DI BIODISCHI IN

PARALLELO (SE NECESSARIE)
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ENTE NAZIONALE PER

L'AVIAZIONE CIVILE

REV:  00 DATA:  09/07/2015

SISTEMI DI TRATTAMENTO REFLUI
INDIVIDUAZIONE RECETTORI SCARICHI SCH02

INTERVENTO 02: AMPLIAMENTO TERMINAL E OPERE CONNESSE

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato attuale

INDIVIDUAZIONE RECETTORI DI SCARICO ACQUE REFLUE SCHEMA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO REFLUI

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato di progetto

PUNTO DI SCARICO

AMPLIAMENTO TERMINAL

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema di separazione per garantire

allo scarico i limiti fissati dal Decreto

Legislativo n. 152 del 2006 per acque di

scarico con alti valori di oli e grassi sia di

origine vegetale che animale. Nella

vasca sono alloggiati setti deflettori che,

dividendo la zona di entrata dei liquami

da quella di uscita, formano un'area di

flottazione dove l'acqua viene separata

dalle sostanze grasse e oleose.

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Impianto biologico a biodischi per garantire

allo scarico i limiti fissati dal Decreto

Legislativo n. 152 del 2006 per scarico reflui

in acque superficiali. Il sistema è costituito da:

- vasca di sedimentazione primaria per la

separazione fisica dei sedimenti solidi,

digestione e stabilizzazione sia dei fanghi

primari che di quelli prodotti dal processo

riciclati nella vasca di sedimentazione finale;

- sezione biologica dove avviene il processo

di assorbimento delle sostanze organiche

- vasca di sedimentazione finale con riciclo

continuo dei fanghi a mezzo di elettropompa

IMPIANTI BIOLOGICI A BIODISCHI

Sistema impiantistico adottabile come trattamento appropriato per scarico in acque superficiali ai

sensi della tab. 2 dell'Allegato 3 del DPGR 76/R-2012.

VASCA SEPARATRICE DI OLI E GRASSI

VASCA IMHOFF

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema costituito da due comparti

nettamente distinti:

- comparto superiore per il

trattamento del liquame, dove si

ha la decantazione dei solidi

sedimentabili e la flottazione dei

grassi presenti nei liquami

- comparto inferiore per il

trattamento del fango, dove si ha

la raccolta e la digestione dei

fanghi sedimentati per via

anaerobica.

DATI PROGETTUALI

Attività previste: Ampliamento del terminal passeggeri

Stima carico organico: Fase I: 300 A.E. (Tab. ARPAT)

Fase II: 313 A.E. (Tab. ARPAT)

Fase III: 249 A.E. (Tab. ARPAT)

Tipologia recettore di scarico: acque superficiali

Principale sistema di trattamento: impianto biologico a biodischi

rif. p.to 2.a.4 e 2.a.6. della nota della Regione Toscana  di richiesta integrazione alla Verifica di Assoggettabilità a VIA
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CAR WASH

ENTRATA REFLUI

AUTOLAVAGGIO

VASCA DI

DISSABBIATURA

VASCA DI

DISOLEAZIONE

VASCA DI

BIO-OSSIDAZIONE

VASCA DI ACCUMULO PER

RICICLO E RILANCIO ALLA

FILTRAZIONE

VASCA DI ACCUMULO PER RICICLO

E SCARICO ACQUE DEPURATE

LINEA DI

FILTRAZIONE

USCITA ACQUE

DEPURATE
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ENTE NAZIONALE PER
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REV:  00 DATA:  09/07/2015

SISTEMI DI TRATTAMENTO REFLUI
INDIVIDUAZIONE RECETTORI SCARICHI SCH17

INTERVENTO 17: REALIZZAZIONE NUOVO AUTOLAVAGGIO

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato attuale

INDIVIDUAZIONE RECETTORI DI SCARICO ACQUE REFLUE SCHEMA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO REFLUI

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato di progetto

DATI PROGETTUALI

Attività previste: Autolavaggio

Stima carico organico: 15 A.E.

Tipologia recettore di scarico: acque superficiali

Principale sistema di trattamento: impianto di depurazione con processo a 

bio-ossidazione con recupero delle acque depurate

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema di depurazione delle acque di scarico

provenienti da autolavaggi per garantire allo scarico in

acque superficiali i limiti fissati dal Decreto Legislativo

n. 152 del 2006. Il sistema prevede un trattamento

biologico ad aerazione prolungata su "biomassa

adesa" preceduto da una serie di pretrattamenti di

dissabbiatura e disoleazione. Il trattamento consiste

nel:

- pretrattamento dei reflui (dissabbiatura + disoleatura)

- depurazione dei reflui attraverso il biofiltro aerato;

- accumulo delle acque depurate per il loro riutilizzo o

per lo scarico nel recapito finale

SISTEMA DI DEPURAZIONE A BIO-OSSIDAZIONE

rif. p.to 2.a.4 e 2.a.6. della nota della Regione Toscana di richiesta integrazione alla Verifica di Assoggettabilità a VIA

PUNTO DI SCARICO

AUTOLAVAGGIO

FASE I



ENTRATA

ACQUE METEORICHE

DILAVANTI DEL PIAZZALE

EROGATORE CARBURANTE

ENTRATA

ACQUE DILAVANTI OFFICINA

POZZETTO

DI CARICO

SEPARATORI

OLI MINERALI

DISOLEAZIONE

USCITA ACQUE

DEPURATE

POZZ. PRELIEVO

CAMPIONI

ENTRATA ACQUE REFLUE

WC / DOCCIE

IMPIANTO DI OSSIDAZIONE

TOTALE CON VASCA

BICAMERALE A FANGHI ATTIVI

USCITA ACQUE

DEPURATE

POZZ. PRELIEVO

CAMPIONI

POZZETTO

DI CARICO

VASCA IMHOFF
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REV:  00 DATA:  09/07/2015

SISTEMI DI TRATTAMENTO REFLUI
INDIVIDUAZIONE RECETTORI SCARICHI SCH18

INTERVENTO 18: EDIFICIO POLIFUNZIONALE

Planimetria recettori scarichi acque reflue / meteoriche dilavanti - stato attuale

INDIVIDUAZIONE RECETTORI DI SCARICO A.M.D. SCHEMA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE DILAVANTI (AMD) E GESTIONE SVERSAMENTI ACCIDENTALI

Planimetria recettori scarichi acque reflue / meteoriche dilavanti - stato di progetto

DATI PROGETTUALI

Attività previste: Edificio polifunzionale (bar / officina) e erogatore carburanti

Superficie: 2.800 mq (500/600 mq ca. piazzale erogatore carburanti)

Tipologia recettore di scarico: acque superficiali

Principale sistema di trattamento: impianto tratt. acque di pioggia in continuo

Gestione sversamenti accidentali: tramite tratt. in continuo delle acque di pioggia

rif. p.to 2.a.3, 2.a.4. e 2.a.6. della nota della Regione Toscana di richiesta integrazione alla Verifica di Assoggettabilità a VIA

PUNTO DI SCARICO

EDIFICIO POLIFUNZIONALE/

EROGATORE CARBURANTE
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VASCA IMHOFF

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema costituito da due comparti

nettamente distinti:

- comparto superiore per il

trattamento del liquame, dove si

ha la decantazione dei solidi

sedimentabili e la flottazione dei

grassi presenti nei liquami

- comparto inferiore per il

trattamento del fango, dove si ha

la raccolta e la digestione dei

fanghi sedimentati per via

anaerobica.

SEPARATORE OLI MINERALI

IMPIANTO AD OSSIDAZIONE TOTALE (vasca bicamerale a fanghi attivi)

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema costituito da due comparti:

- uno per l'ossidazione biologica

dei liquami

- uno di sedimentazione in cui

avviene la separazione tra i fanghi

attivi (che decantano sul fondo) e

le acque chiarificate che sfiorando

vengono inviate allo scarico

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema di trattamento delle acque meteoriche dilavanti per il rispetto

dei parametri di accettabilità previsti dal D. Lgs. 152/2006 e in

ossequio alle prescrizioni della LR 20/2006 e del DPGR 76/R-2012

per scarichi in acque superficiali. Il sistema è impiegato per il

trattamento delle acque meteoriche in continuo dilavanti su superfici

che possono essere inquinate da perdite/sversamenti involontari sul

piazzale dell'erogatore di carburante o dell'officina.

L'impianto prevede la dissabbiatura e una contemporanea flottazione

delle sostanze leggere con filtro a coalescenza (flottazione delle

sostanze leggere). Il sistema inoltre è munito di dispositivo di scarico

con otturatore a galleggiante per impedire la fuoriuscita di oli nel

caso di camera di raccolta con livello oltre un certo limite.

Sistema impiantistico adottabile

come trattamento appropriato

per scarico in acque superficiali

ai sensi della tab. 2 dell'Allegato

3 del DPGR 76/R-2012 per

numero di A.E. inferiore a 200

FASE I



ENTRATA

ACQUE METEORICHE

DILAVANTI DEL PIAZZALE

AVIAZIONE GENERALE

POZZ. PRELIEVO

CAMPIONI

USCITA ACQUE

DEPURATE

VASCA DI

COLLETTAMENTO

SEDIMENTAZIONE DISOLEATURA

VASCA DI TRATTAMENTO ACQUE DI PIOGGIA IN CONTINUO E

GESTIONE DEGLI SVERSAMENTI ACCIDENTALI

(VASCHE IN SERIE SE NECESSARIO)

SEDIMENTAZIONE DISOLEATURA

SEDIMENTAZIONE DISOLEATURA
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REV:  00 DATA:  09/07/2015

SISTEMI DI TRATTAMENTO REFLUI
INDIVIDUAZIONE RECETTORI SCARICHI SCH31

INTERVENTO 31: REALIZZAZIONE DI NUOVO PIAZZALE AVIAZIONE GENERALE

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato attuale

INDIVIDUAZIONE RECETTORI DI SCARICO A.M.D. SCHEMA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE DILAVANTI (AMD) E GESTIONE SVERSAMENTI ACCIDENTALI

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato di progetto

DATI PROGETTUALI

Attività previste: Piazzale di sosta per velivoli AG

Superficie: 25.500 mq

Tipologia recettore di scarico: acque superficiali

Principale sistema di trattamento: impianto tratt. acque di pioggia in continuo

Gestione sversamenti accidentali: tramite tratt. in continuo delle acque di pioggia

rif. p.to 2.a.3. e 2.a.4. della nota della Regione Toscana di richiesta integrazione alla Verifica di Assoggettabilità a VIA

PUNTO DI SCARICO

NUOVO PIAZZALE AG

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema di trattamento delle acque meteoriche dilavanti per assicurare il

rispetto dei parametri di accettabilità previsti dal Decreto Legislativo n.

152 del 2006 e in ossequio alle prescrizioni della LR 20/2006 e del

DPGR 76/R-2012 per scarichi in acque superficiali.

Il sistema è impiegato per il trattamento delle acque meteoriche in

continuo dilavanti su superfici che possono essere inquinate da

perdite/sversamenti involontari dei veicoli/velivoli in sosta con presenza

di oli minerali e sabbie.

L'impianto prevede due bacini distinti: uno di dissabbiatura (per la

separazione delle sostanze sedimentabili) e uno di separazione oli con

filtro a coalescenza (flottazione delle sostanze leggere).

Il sistema inoltre è munito di dispositivo di scarico con otturatore a

galleggiante per impedire la fuoriuscita di oli nel caso di camera di

raccolta con livello oltre un certo limite.

VASCA SEPARATRICE DI OLI E GRASSI

FASE II



ENTRATA

REFLUI HOTEL

POZZETTO

DI CARICO

VASCA IMHOFF

STAZIONE DI

SOLLEVAMENTO

INTERMEDIA (OPZIONALE)

BIODISCO

SEDIMENTAZIONE

FINALE A FANGHI

DISINFEZIONE

(OPZIONALE)

POZZETTO

PRELIEVO

CAMPIONI

USCITA ACQUE

DEPURATE

ENTRATA

REFLUI RISTORANTE /

BAR/ LAVANDERIA

(acque saponose/oli)

POZZETTO

DI CARICO

VASCA

SEPARATRICE DI

OLI E GRASSI

VASCA DI

EQUALIZZAZIONE
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SISTEMI DI TRATTAMENTO REFLUI

REV:  00 DATA:  09/07/2015

INDIVIDUAZIONE RECETTORI SCARICHI SCH36

INTERVENTO 36: NUOVA STRUTTURA ALBERGHIERA

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato attuale

INDIVIDUAZIONE RECETTORI DI SCARICO ACQUE REFLUE SCHEMA DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO REFLUI

Planimetria recettori scarichi acque reflue - stato di progetto

PUNTO DI SCARICO

REFLUI HOTEL /

ATTIVITA' CONNESSE

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema di separazione per garantire

allo scarico i limiti fissati dal Decreto

Legislativo n. 152 del 2006 per acque di

scarico con alti valori di oli e grassi sia di

origine vegetale che animale. Nella

vasca sono alloggiati setti deflettori che,

dividendo la zona di entrata dei liquami

da quella di uscita, formano un'area di

flottazione dove l'acqua viene separata

dalle sostanze grasse e oleose.

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Impianto biologico a biodischi per garantire

allo scarico i limiti fissati dal Decreto

Legislativo n. 152 del 2006 per scarico reflui

in acque superficiali. Il sistema è costituito da:

- vasca di sedimentazione primaria per la

separazione fisica dei sedimenti solidi,

digestione e stabilizzazione sia dei fanghi

primari che di quelli prodotti dal processo

riciclati nella vasca di sedimentazione finale;

- sezione biologica dove avviene il processo

di assorbimento delle sostanze organiche

- vasca di sedimentazione finale con riciclo

continuo dei fanghi a mezzo di elettropompa

IMPIANTI BIOLOGICI A BIODISCHI

Sistema impiantistico adottabile come trattamento appropriato per scarico in acque superficiali ai

sensi della tab. 2 dell'Allegato 3 del DPGR 76/R-2012 per numero di A.E. inferiore a 200

VASCA SEPARATRICE DI OLI E GRASSI

VASCA IMHOFF

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Sistema costituito da due comparti

nettamente distinti:

- comparto superiore per il

trattamento del liquame, dove si

ha la decantazione dei solidi

sedimentabili e la flottazione dei

grassi presenti nei liquami

- comparto inferiore per il

trattamento del fango, dove si ha

la raccolta e la digestione dei

fanghi sedimentati per via

anaerobica.

DATI PROGETTUALI

Attività previste: Hotel / ristorante / bar

Stima carico organico: 180 A.E.

Tipologia recettore di scarico: acque superficiali

Principale sistema di trattamento: impianto biologico a biodischi

rif. p.to 2.a.4. e 2.a.6. della nota della Regione Toscana di richiesta integrazione alla Verifica di Assoggettabilità a VIA

FASE III


